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Erosione della base imponibile e profit
shifting: pubblicati 7 rapporti OCSE
Piergiorgio Valente - Valente Associati GEB Partners

L’OCSE ha presentato un primo pacchetto di misure concernenti alcune delle azioni
individuate nel Progetto BEPS, volte a prevenire e contrastare l’erosione della base
imponibile mediante lo spostamento dei profitti. Il pacchetto verrà presentato ai Leaders
del G20 nel mese di novembre 2014.

In data 16 settembre 2014, a seguito della pubblicazione di diversi Discussion Drafts e delle
numerose consultazioni tenute nel corso degli ultimi due anni, l’OCSE ha presentato un primo
“pacchetto di misure” concernenti alcune delle azioni individuate nel Progetto BEPS , volte
a prevenire e contrastare l’erosione della base imponibile mediante lo spostamento dei profitti.

Il pacchetto verrà presentato ai Leaders del G20 nel novembre 2014.

Il contrasto all’erosione della base imponibile e il profit shifting

L’OCSE ha sottolineato in diverse occasioni come sia necessario contrastare, con un’azione
unitaria e condivisa  tra tutti i Governi nazionali e i principali organismi sovranazionali, i
fenomeni della pianificazione fiscale aggressiva  e dell’erosione della base imponibile
mediante lo spostamento dei profitti.

A tal fine, nel corso del 2013, sono state identificate una serie di azioni  (contenute nel cd. BEPS
Action Plan) per la revisione delle attuali norme di fiscalità internazionale con l’obiettivo di
eliminare/attenuare i fenomeni di cd. doppia non-imposizione.

In data 16 settembre 2014, l’OCSE ha pubblicato il documento OECD/G20 Base Erosion and Profit
Shifting Project - Explanatory Statement - Deliverables 2014 , che illustra il primo set di reports
e raccomandazioni presentati con riferimento a sette delle quindici azioni previste dal BEPS
Action Plan, approvato dall’OCSE nel luglio 2013.

A tal proposito, il Segretario Generale dell’OCSE, Angel Gurría, ha ribadito come l’erosione della
base imponibile rappresenti un rilevante rischio per l’esercizio della potestà impositiva da parte
degli Stati e per l’equità dei sistemi fiscali mondiali.

Inoltre, Gurría ha sottolineato come l’intervento dell’OCSE rappresenti una risposta coordinata e
condivisa a livello internazionale alle strategie di pianificazione fiscale aggressiva poste in
essere dalle imprese multinazionali, al fine di “spostare artificialmente” i profitti in giurisdizioni
caratterizzate da una fiscalità vantaggiosa.

I documenti pubblicati dall’OCSE il 16 settembre 2014 risultano essere in stretta connessione
con gli ulteriori lavori BEPS previsti nel 2015: pertanto, ci si attende che gli stessi vengano
aggiornati ed integrati nel corso del prossimo anno.

Il pacchetto di misure presentato dall’OCSE

Il pacchetto di misure pubblicato dall’OCSE riguarda sette delle quindici azioni  contenute
nel BEPS Action Plan.

In tema di economia digitale  (Action 1), l’OCSE ha presentato il rapporto “Addressing the Tax
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Challenges of the Digital Economy”, che illustra le principali caratteristiche dei nuovi ed
emergenti business models del settore ed i principali rischi BEPS che gli stessi comportano, con
riferimento sia al comparto delle imposte dirette che a quello delle imposte indirette.

Il lavoro sull’economia digitale necessita di un coordinamento con gli ulteriori lavori BEPS in
tema di Controlled Foreign Companies (CFC), transfer pricing e stabile organizzazione e di un
costante monitoraggio a causa della continua evoluzione del settore.

Leggi anche Digital Economy il Public Discussion Draft dell'OCSE"

Con riferimento ai cd. hybrid mismatch arrangements  (Action 2), l’OCSE ha pubblicato il
documento “Neutralise the effect of hybrid mismatch arrangements”, che contiene specifiche
raccomandazioni in merito ai cambiamenti necessari, sia nelle legislazioni nazionali sia nel
Modello di Convenzione contro le doppie imposizioni, per contrastare l’uso non appropriato di
tali strumenti.

L’obiettivo è combattere i fenomeni di doppia non-imposizione e garantire che, una volta
recepite le Raccomandazioni dell’OCSE nelle diverse legislazioni nazionali e nelle Convenzioni
contro le doppie imposizioni, non sia possibile, ad esempio, la deduzione di un singolo
componente negativo di reddito in tutti gli Stati interessati o la deduzione in uno Stato di un
costo senza la corrispondente tassazione del ricavo in un altro Stato.

Il lavoro sugli hybrid mismatch arrangements dovrà essere finalizzato entro settembre 2015.

Leggi anche “LOCSE pubblica i Discussion drafts sugli Hybrid mismatch arrangements”

Con riferimento alle pratiche fiscali dannose  (Action 5), l’OCSE ha presentato il rapporto
“Countering Harmful Tax Practices More Effectively, Taking into Account Transparency and
Substance”.

Il lavoro in tema di harmful tax practices prevede la review dei regimi preferenziali individuati
dai Paesi membri OCSE e la definizione di una strategia che consenta la partecipazione dei
Paesi non membri, oltre ad eventuali revisioni dell’attuale framework esistente.

È condivisa tra i diversi Paesi la necessità di contrastare le suddette pratiche mediante il
rafforzamento dei requisiti di “sostanza economica” e “trasparenza”, prevedendo anche lo
scambio di informazioni relativo ai rulings ottenuti dai contribuenti nei diversi Stati.

L’obiettivo dell’OCSE è di concludere il lavoro sulle pratiche fiscali dannose entro la fine del
2015.

Al fine di prevenire il cd. fenomeno dell’abuso dei trattati  (Action 6) ,  l’OCSE ha pubblicato il
documento “Preventing the Granting of Treaty Benefits in Inappropriate Circumstances”, il quale
propone cambiamenti al Modello OCSE con l’obiettivo di includervi specifiche previsioni dirette
a contrastare il treaty abuse.

Diversi sono gli approcci seguiti dall’OCSE nel documento in commento, a causa delle differenti
circostanze che hanno portato gli Stati a stipulare Convenzioni contro le doppie imposizioni,
nonché dei contenuti delle stesse.

Tuttavia, secondo l’OCSE, l’obiettivo deve essere unico e comune: vale a dire, è opportuno
assicurare che gli Stati includano nelle proprie Convenzioni contro le doppie imposizioni
clausole che prevedano un “livello minimo di protezione” dall’abuso dei trattati. Tale livello
minimo di protezione implica l’inserimento nei trattati:

- di una espressa dichiarazione con la quale si sottolinea come la Convenzione abbia l’obiettivo
di eliminare la doppia imposizione, senza tuttavia creare opportunità di abuso;

- di una clausola generale anti-abuso e/o delle cd. LOB clauses.

La versione finale delle modifiche al Modello OCSE e al relativo Commentario, al momento da
considerare come draft e pertanto oggetto di discussione, dovrà essere presentata entro
settembre 2015.
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Leggi anche “Treaty abuse pubblicato il public discussion draft dellOCSE”

Attraverso la pubblicazione del documento “Guidance on Transfer Pricing Aspects of
Intangibles ” (Action 8 ), l’OCSE ha proposto specifici cambiamenti ai capitoli 1 e 6 delle Linee
Guida sui Prezzi di Trasferimento.

In particolare, il capitolo 1 delle Guidelines OCSE è stato modificato al fine di introdurre
considerazioni in merito a specifiche tematiche, quali i location savings , l’assembled
workforce  e le sinergie di gruppo.

Nello stesso senso, il capitolo 6 delle Guidelines OCSE è stato emendato con l’obiettivo di
fornire:

(i) una più precisa definizione di beni immateriali nell’ambito del transfer pricing,

(ii) ulteriori linee guida in tema di analisi di comparabilità e selezione del metodo più idoneo
con riferimento a transazioni aventi ad oggetto intangibles.

Con riferimento all’allocazione dei profitti derivanti dallo sfruttamento dei beni intangibili, le
indicazioni dell’OCSE rappresentano un’interim guidance, dal momento che risulta necessario
attendere gli sviluppi degli ulteriori lavori BEPS in tema di transfer pricing.

Con l’obiettivo di garantire e rafforzare la trasparenza da parte delle imprese multinazionali e
consentire alle Amministrazioni finanziarie di entrare in possesso delle informazioni necessarie
per contrastare il fenomeno dell’erosione della base imponibile mediante il profit shifting,
l’OCSE ha inoltre pubblicato il documento “Guidance on Transfer Pricing Documentation and
Country-by-Country Reporting” (Action 13), il quale contiene i revised standards da seguire
nella predisposizione della documentazione sui prezzi di trasferimento (Master File e Local File)
ed un template di country-by-country reporting.

In particolare, il country-by-country reporting, da predisporre annualmente  con riferimento ad
ogni Stato nel quale si opera, dovrà contenere una serie di informazioni relative alle diverse
società del gruppo quali il fatturato, il profitto ante-imposte, le imposte sul reddito pagate, il
personale e gli assets impiegati, così come l’indicazione delle specifiche attività svolte da ogni
singola società del gruppo nei diversi Stati.

La predisposizione dei suddetti tre documenti consente all’Amministrazione di conoscere la
posizione di transfer pricing del gruppo ed, in tal modo, valutare eventuali rischi ed indirizzare in
maniera efficiente le attività di audit.

Leggi anche “Documentazione di transfer pricing e country-by-country reporting il discussion
draft dellOCSE”

Infine, l’OCSE ha pubblicato il rapporto “Developing a Multilateral Instrument to Modify Bilateral
Tax Treaties” (Action 15), il quale evidenzia come l’attuale sistema di fiscalità internazionale,
basato sullo sviluppo dei modelli bilaterali , frequentemente ha agevolato l’erosione della
base imponibile, in quanto alcune disposizioni previste dai trattati bilaterali risultano
“superate” e poco idonee a far fronte agli schemi di pianificazione attuati negli ultimi anni dalle
imprese multinazionali.

L’introduzione delle modifiche a tutti i trattati bilaterali esistenti potrebbe essere lenta e
dispendiosa: per tale ragione, risulta utile predisporre strumenti multilaterali diretti
all’implementazione delle misure volte a prevenire e contrastare il fenomeno dell’erosione
della base imponibile.

Si tratterebbe, pertanto, di un approccio nuovo, che ha dato prova di buon funzionamento anche
in settori diversi da quello tributario.
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